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I.a Scuola del S. ~o8ario 
e la Chiesa di S. Maria Maggiore di Chiari. 

1. - Antichità della ehiela e (Iella Scuola. 

La più antica delle chiei'.ie clarensi, Hon nella torma at­
tuale s'int<·nde, è quella di S. ]faria 1naggzol 'e. Esisteva 
già nel secolo XIII, come ce ne prova Il Ila pergamena 
dell'archivio comunale nella qnale è fatta menzione di una 
vicinia genel·ale tenutasi il 12 ottobre 1289 «in eclesia 
dnè scè marie terre de clai'is ». (1) 

Di quell'epoca si vedeva ancora ['ecentemente una Vòl­
ta a sesto acuto con costoloni in un andito presso il cam­
panile e che fu demolita nel 1892 costruendosi il nuovo 
coro. 

Ultima l'eliql1ia di questa chiei'.ia è un frammento di 
affresco seopel'tovi appunto in quell'occasione. Fu nel 
giorrro 25 novembre 1892 che, scrostandosi il muro del­
l'antica chiesa pe t' quel tl'atto che serve di lato all'attigua 
torre, affine di togliere la maggiore spol'genza in confron­
to della nuova pal'ete in COi'nu e1)angelii, venlle alla luce 
un affl'ei3co: rappl'esenta la B. V. seduta - ehe poi fu 
coperta dalla mezza co lonna e dallesinillo flon rimanendovi 
che la mano sinistra e un cartello co lle parole: Ave Ma­

ria - con S, Cate1'ina V. M., che porta nella destra 
una piccola ruota, mentre alla sua sinistra stanno S. LOI'l!n· 
zo Al. colla palma nella destra vestito di dalmali~a con sto 

(1) Archivio COl1luna le~ Parte antica (nella Morcelliana), Cartella: 
Pergamene A. 



la i;lreUa e Stejl/no l'e eop limI pie'tra ncdla 
mano: a' piedi di questi tre Santi si vedono tl'e devoti 
adoleseenti iuginocchiali. Le figure SUllO quasi due lerzi 
dal vero, i lineamellti rl)golal'Ì, le mosso non troppo rigide, 
il colorito buono, la- composiziolle devota, L~ due teste di 
S. Stefano e di S. Loreilzo :-;ono W/iloralo vi 
sono sCl'ostamenti e rotture, bencbé i muratori dove ,si 
vedono le figure, avessero forma li mutu di lllatt01! e 
di ciottoli non legandoli al muro posteriol'fl se n()n in po­
che parli. Si credette bene, per ]0 stato di deper-ilnento in 
cui si trovava di doverlo di uovo l'Ìcopt'ir<\ eome fu fatto, 
con tavolato di r-llattoni, ma COIl miglior consiglio pochi 
an 01' sono velliva di nuovo ridoll:lta ila iuce cume 0-

cumento importante per' l'arte e pel' la storia locale (1), 

Unll prima l'Ìco"tl'uzio'ne ri:sl:.i 1]1'0 di questa ehiesa Ri 
ebbe nel 1418: in qupsl.'anllo, e preeisamente il giorno 20 
ottobre, reduce dal concilio dì Costanza ove erasi ìinalmen­
t~l estinlo lo ~cisll1a d'oecidellte, Papa Martino r o col se­
guito di undici cardinali ontrava in Dhiari accollovi dai 
d Malatesta e uu popol eiiultanliè, Si slav,j appunto 
la voralldo alla chiesa di s. :V.LlI'ia e, prega tOlle certo dal 
f>cevosto e d Reggèilti del C!!1Ilune, Papa dettava da 
Chiari una bolla in data « eLw'i\' XIlI klfL.Y!ovemnris 

L11. CCCC.XVllI» colla l{uaie accordava ~Tazie "pil'iillali 
a qllanti visit:l.ssero la chies:l di Maria concorressero 
con offet'te al l'Ìstanro della medesima (2). 

(1) Anche nRI 185R facendosi il restauro generale dellfl der:ora 
zione delh chì8sa, ni:ile S!ctostare; il muro C18Htro! qnalesi apre 
la porta dellfl sHcrestia si trovò «una Gena », dipinto del secolo XV 
ance!ra con2i ervata, ma tagliata HIII8ZZ0 dalla !('senct il sinistra 
dell'altare di S. Antonio e di S. Francesco. Non si credette di con-
ser v;ue l'ram menio. e fu maln 

(2) GORro BERNARDINO, Stor'ia di Milano, Milano 1856 voI. 2° p. 542 
e Car{O LODOVICO H1CCI, Brescia 18] pago [)fì. Il nOTA, nella 
sua opera: Il Comune di Chiar'i li pago 109 lì! nota afferma. che \8 

bolla originale si conserva nel!' Archivio della Scuola dAl Rosario, 
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Ab antiquo in questa chiesa era stata istituita una Scuo­
la del S. Rosario (1} e già nel 1517 avevavi lavorato -
forse un altare. - il valellto intagliatore bresciano Stefa­
no Larnbel'ti. (2). 

Nel 1580, in occazione della visita pastorale fatta alla 
nostra Paroccbi:J, S. Carlo Rorr'omeo emetteva, a riguardo 
della nostra Scuola del S. Rosario, un decreto (B) col quale 
richiamava pei confratelli il dovere della contessione e 
Comunione mensile, ed ordinava ancora cLe si avesse a 

orà Fabbt'iceria delle Sussidiarie, ma per quan to io l'abbia ricercata 
non mi fu dato di rin venirla. Cb e sia stata trafugata? I Rota però 
ne trasse copia e la riportiamo i n Appen dice N, 1. 

(1) L'idea di fondare la Gonfmternita del S. Rosario fu lanciata 
da Alano della Rupe, domenicflno, nato verso il 1408 in Bretflgllfl 
e morto nel 1475. La prima di ql18ste Confraternite fil istituita a 
DOUiti nel 1470 coll'ajuto del domenicano Exuria di Gand, e la se­
conda a Colonia nel 1474 per opera di Giacomo Sp~'enger, Questa ebbe 
l'approvazione della S. Sede nell' anno seguente. Tra gli obbl ighi 
segnati negli statuti di queste Confraternite vi era fino dal pl'incipio, 
e vi rimane anche al presente. benché alquanto modificate, quello 
di procurarsi un quadro che rflppresenti la B. V. ;<otto il titolo del 
Rosario «ut in Ltltari dieato existat imago Ejusdam quindeeim my­
stet'iis einumda ta », 

Fino dagli inizii le Oonfraternite che da quèsta pratica s'inti­
titolano si diffusero rapidamente in tutta Europo: Pontefici e Prin­
cipi facero a gara nel promuoverle. Vedi: D. EMILIO CAMPANA: 
L'iconografia del S. Rosat'io in: Arte cristiana, anno 1" N. 10 del 
15 ottobre 1913, Mi lano, 

(2) Arch. delle Sussidiarie, Cartella: Documenti antichi. Vi si trova 
citato un documento del 12 settembre 1517 rogato dal notaio An­
tonio Guidino di Brescia relativo ad un pagamento fatto da Ser 
Tommaso da Armannis cittadino eli Brescia a no m:;! del Magnifico 
Martinengo - forse governatm'e della Scuola del Rosario di Chiari -
a Stefano de Lambertis sculptori lignaminum Brixiae. 

(3) "Scolares SSi Rosarii B, V. reg~llas instituti sui qua dee et 
p ietate ac 1'eligione accurate se~'vent, maxime VM'O singulis mensibus 
s aera confessione expiati saCt'am Eucar'istiam per'cipiant. Liber prae­
;ipuus conjìciattw in quem singula ad ejus administrationem per ti­
n entia diligenter t'efemntur et Pan'oeho aut aliis ab ipso constitutis 
'l l,t ot~nnis r'ecognol!cenda exibeantur· n. Arch. delle Sussidiarie, Cartella 

Fottdiarie Cappellanie etc" carta sciolta in fine della Cartella. 
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ter1.0re n libro le si aveSH~ segnare rj­

guardava l'amministrazione della Scuola, libro che alla fi­
ne di ogni anno dovea essere presentato al Parroco o 3d 
un suo delegato per la vidimazione. 

;'applicazione 1. w'sto decreto, 11011 si Vl]'l!p i'po-
1'6 sia andato ,,:m;jJ'rito il tu dl;1 fi-

no 1595, nel anno tl'oviumo c:he dagli alla 
Scuola del RosaI'io si tenne il giol'110 24 febbraio un'adu­
nanza plenaria per la nomina del Consiglio genemle e del 

specUlle 

Presiedettero Ilza un Padi'1.' dei Pi'e fÙ'!.llo)'!' i' il 
D. Ruffo, 

La nostra Scuola dovea contare Ull buon numerò di 
confratelli se ben 47 erano ehirtmati a comporre il ConicO:· 
gl!o mentre 6 formavano Cons 1gho speczale, as,>istiti da 
d jJ!'ocuratoh 

:onsiglio trovia numi di ora 
estinte, d'altre elle esistono ancor oggì: tra le prime gli 
Adorni ,gli Annanni, i Bergomi i Bigoni i Bollino, i 80-
nm'dì, i Cm'1'aI'a, i Cocc.aglio, i Fandelli, i Ghlgno, i Mon-

ZUI Rodengo, Sqbeo, i 
nhmcinelli, 

i i Faglia, Fogliata, i thtiz:sl, 

tinengo, i Pedersoli, i Rossi, i Salvoni. 
Formavano il Consiglio speciale il Rev, Prevosto in 

qualità di Pl'otettor'e, il Rev. D. Antonio Monzardo (~ol li· 
tolo governatlll'A, Rev. D. Rubino nw:s"el' 
Paolo Hodengo dii, messer !lni 
Monzardo canceLliel'e, mes,.;er Battista Rubecco tesOt'ie1"e, 
Gasparo Roecio (Rossi) e Carlo Cavalli col titolo di rwo­

curatori. 
quanto parI' Consigiio non na 

I l'eh, Sussidiariu, Cdrtella: COi jo),:{!(i inventM'ii fasdeolo 
Convoceti, Parti 1595 -1669. - Vedi in appendice N. IL il verbale 
che riportiamo integralmente, 
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durata fissa, menlre si ha una nuova elei\iofle del mede­
simo circa due aBili dopo e precisamente il 21 maggio 
1597 alla qU:1le assieme al Rev. Prevosto presiedette il 
P. Alberto Oi'iggz"a lettore ed in quel tempo predicatore 
della terra di Ciliari, e neppure erano fisse le cariche, 
poicbè in questa lIuova elpi\ione si hanno un govel'natore 

ed un sottogove?'natm'e, due cOf,slglieri, due P?'ocu/"atoJ'i, 
quattro infermieri ed 1111 cancelliere, 

Un anllo dopo, il 4 ottobre 1598 vien fatta una nuova 
elezione dal consiglio speciale : vi interVel)gono oltre il 
Rev. Prevosto, il P. Celso Piantone lettore di sacra teologia 
e predicatore dell'Ordiue di S. Domenico, e mentre si no­
minano un gove;'nat(we o p?'l(i}'e, si eleggono anche due 
sindaci e dodici co-n,iglie1'l. In questa stessa adunanza ve­
niva inoltre deliberato di trasferil'e il titolo o nome del 
Rosal'io dall'altare veccbio della chies::! all'altare maggiore 
con obbligo di «(al' {afJbl'icare una palia del Rosario a 

detto altw'e secondo il disegno ordinato da lla Com­

missione" (1). 

In ordine a questa deliberazione fu · decfso un mese do­
po, il 6 Ilovembre, di far chiamare Ull peri to « per tor la 
sua opinionc cil'ca il sal 'al' la cape Ila del 88°. Rosario 

aflnchè II:' cose si laccI ano con consiglio» (2) ed a questa 
bisogna veniva delegato il Revo D. Cado Bajettio 

II. 

Sviluppo della scuola FahhI'ica del <\01'0. 

Da qLli itJeomineia, si può cl! l'e, a svolgersi più amo 
piamente la vita di'Ila nosll'a Scuola del 8. Rosal'io, che 
al pari delle altre ScuoLe tallto contribuirono nei passati 

(l) Areh. dell e Sllssiarie, Carte Il a: Oonvocati inventa?Oii etc. fase . 

Convowti, PMti 1596- 1669. 

(2) Ibidem. 
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tempi al lustro delle nostre clliese fa vorendo lo sviluppo 

delle arti belle, pel'ehè in quei tempi di fede vivamente 

sentita era una gara tra i fedeli ileI contl'ibuire al deco­

ro della casa di Dio. 

La deliberazio:ie di far dipingere la p:.ia dell' altare 

maggiore preflf\ fino dal 1598, l'imasta sospesa, non sap­
piamo per quali motìvi per circa 10 anni, venne riconfer· 

mata nel consiglio del () luglio 1608 con autorizzazione 

dirigenti Scuo.la di 111r f;l dett'l palil « a .~Jlese 

la Scuola et spender tutto quello sW'à neeessario petO tal 

cosa e pala essei' falto bella fJ'uale sarà possibile. » 

Ma, come sempre quando si tratta di spese che vanno 

esposte al pl1bblico, sorsero dispareri, e voleva 

la cappella del SS. Rosario fosse trasportata nella chiesa 

parroecbiale. ch invece che resta"se ove trovava Ilfd­

la chiesa di S. Maria: fu indetto perciò un consiglio ge-

'nerate della seuola pel agosto t nei qua a 

pieni, meno uno, fu deciso che rimanesse in S. Maria e 

fosse data licentia al speciale fabln'icare 

r'iordinal'e il coro ave meiter La pala suddetta come loro 

parerà e pit1~erà (:~). E lo "tASSO giorno sì radunava il 
consiglio speciale !lel quale veniva deliberato di arretrare 

ed ingrandire la cappella del Rosario « secondo parerà et fl3' 
rà determinalo da periti» ed itlsieme vèrliva nominata uua 

commissioee alla qllale erano conferiti <Jmpli poteri in 

proposito. 
Questa commissione rÌl1SÒ composta di Faustino Bianci-

nelli, r!eomo Loren w Pc:del'su!i, Beni/u'd' 
Scaloi e Glanprwlo Rodel~go, che, l'adunatisi il 5 ottobre 

deìlo sLe~so nno, daValli) illCiJ!'i...:o Agostino 

fabbro-muraio di Brescia, che era prese 'l te di «f1,bbric(t l 'e 

(l) Arch. della Sussidiarie, Cartella: Convocati etc. fase. Convocati, 
Parti: 15% - 1669. 

(2) rch. del SUh~jdil1ri(', Carte:j~\. Com:o,:ati, fasc.: COn"uu 
cati, Parti: 1595-1669. 
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()!/jJpella o ('on l(l (r:1'])ola) e t 

cornisoni .. " di quella altezza, Larghezza et lunghe~za 
che sarà Q1'dinata a tutte sue fatiche casi di marangani 
et !fJ,varanti dandoli essi DepI~tati la calcina quadl'elli, 

/,er?"ameu/I, Irflnami, ltl'O che 
e a comurh ch' esso debba 

struir detta fabbnca in bona et ta,udabit fOl'ìYta.,.. et 
detto maestro Agostino debba havere per sua rnercede 

a /w'e ,la detta fabbrica, colti, rnul'i, tinestr'oni, cuba et 
deIi f'! metter' i e, coppi berlingat-

ti li cornisonl debba a1,el' braz-
zo sarà pei' D. BwnClnello de-

putato, essendo tatto l'opera in buona fonna,» (1). 

Mentre si stava fabbricando insorsé ulla questione che 

poteva averA per conseguenza la sospensione della stessa 

e cioè se IIlgenza da Papa IV 

a comun all' altare Rosari!) ui-

stasse qua ndo qllesto altare fosse Cuori della chiesa parroc­

chiale: sostenevano che sì i Reggenti della Scuola, lo negava 

li Capitolo; fu qundi ripresentata 'Ia proposta che l'altare 

si trasferire Il,·lIa chiesa P;uT(l(:chiale; ma con-

VClI maggiora voti del bpf:H'OnO non ehe 

l' l si rnantf:l.lesCi" llèlla chic-sa S. Mal'ia si 

continuasse la fabbrica, ma ancora che fosse data facoltà 

al governatore e ai consiglieri della Scuola di portarsi a 

Brescia e di presentarsi a S. E. Mons. Vescovo pel'(~hè 

slTlla q MI]' i gtl!lZa, P, si 

tòsse lnlluto di rec:~ llche a Roma in 

vocl:lre la soluzione dell questiolle dei Pontefice stesso' 

In 

Avevano del coraggio quei confratelli! 

Ma qllella fabbrica era pllr disgraziata! Assuntore del-

se non 

nostro mura 

(1) Ibidem. 

direzio!le, l' esecuzio!H~, era 
, chiares8u,seppe Fogliato, ma 
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forse per la stia imperizia o forse per la troppa a vid ità di 
guadagno, mentre era già stato elevato il muro perime­
trale si dovette constatare che flon era stato costrutto se­
condo il convenuto, e, benchè si trattasse di un compae­
sano, i confratelli non ebbero riguardo, e ' nel consiglio 
tenulori j' ~ settembre 1010 decisero che il muro già in­
nalzato si dovesse demol ire a tutte spese dell' assuntore e 
ch8 la fabbrica fosse di poi affidata ad altri (1). 

Ma un ostacolo imprevisto si frappose:eon notifica­
zione in data 28 sétternbl'A lOLO Antonio AI'boreo, Vical'io 
generale della diocesi , vietava alla scuola del S. Rosario 

di atterrare il coro vecchio per ampliarlo ed ordinava, ilei 
caso si l'oss8t'o già l'CI ttl>, delle opere, che si a ve'ssero a demo­
lire con minaccia <lI presidente Faustino Biancinelli, ai 
colleghi dell:> commissione e ai fabbri muratori di una 
pena pecuniaria di 500 aurei , nOllché di scomunica e d'in 
terdetto! (2) 

Quale sia stato il motivo di una simile intel'dizione non 
ci consta: è certo però che dinanzi a tale imposiziope i 
confratolli del Ros<lrio non si arrestarono e devono aver 
portate delle buone ragioni a propria difesa se lafabbl'i­
ca fu tosto ripigliata, affidandola al capomastro Antonio 

Cornedi o Coma npdi per la sopraintendenza ai lavori, 
mentre i materiali erano diretlamente forniti dalla scuola. 

E così il lavoro cOlltinuò ininterrot.to sicchè era com­
piuto alla fine del 1619, compreso l'ancona in marmo 
esegllito"lll' poslO d,ili o 8(;ltllurè brè8ciallo Giovanm An 

tonio Cal'I·I.t, eollalld<lla :Iel sf' gllente alillO dallo scultore 
bergamaseo (j,oIHlnnì diI Ollenl (:3). QlJ(~st' ancolla fu pa-· 
gata lire plallAt 27S~ (4 ). 

(1) Arch. delle Snssid. Cè\rtella : Convocali, etc.: fasc: Oonvocati) 
Parti: 1595-1669. 

(1) Arcb . delle SU8sid. Cartella Fabbrica, carta sciolta. 
(2) Arch. delle Slulsidiaria, Libro C1'p,diti, deiJiti etc. 1604-1690. 
(3) Areh. nelle Sussidiarie, Libro Deùit01'i, livelli Massai dal ]604 

al 1.630, fol. 38 resto. 
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Un maestro Pzetro Madire Dellator're dello stato di 
Milano, ma abitante in Rovato, forniva la bella balaustra 
in marmo, sostituita in occasione della fabbrica del nuo­
vo coro (1892) con l'attuale in cemento. 

Due anni dopo venivano chiamati i fratelli Giambattista 
e Giovanni Mauro della Rovere di Milano, detti i fiam­
tninghini per dipingere intorno alla nicchia del!' ancona 
su lastra di marmo nero i quindici misteri del Rosario, 
ricevendone i n pagamento scudi 90 da berlingotti 7 l'uno 
(1) e berl ingotti 40 per l'immagine di M. V. dipinta sulla 
tela che copri va i misteri. 

rn Giovanni Maria Polidolz, vetraio di Brescia for­
niva i bei rulli di vetro peì due finestroni del coro. 

III. 

Riconferma della Scuola - Nuov .. migliol'ie 
alla Chiesa. 

Contemporaneamente alla fabbrica i dirigenti della no­
stra Scuola si studiavano di ravvivare con ogni mezzo lo 
spirito religioso dei confratelii e nel cOllsiglio del 5 mar­
zo del 1620 si deliberava di ripristinare una pratica che, 
introdotta sino dalla fondazione della Scuola, si era col­
l'andare del tempo trascurata, qual' era che dopo la pro­
cessione che si usava fare dopo il vespro della prima do-

. menica del mese si leggesse « la 1'egola et indulgenze 
con diversi miracoli a beneficio delle anime descritte in 
essa compagnia» (2) . 

Nel 1690, forse per la vita rinnovata della Scuola, si 
credette necessario chiedere la .: confermatione~della Com-

(l i Arch. delle Sussidiarie: Libro: Debitori Livellari etc. fogl. 55. v. 
Il berlingoto valeva una lira. 

(2) Arch. delle Sussidiarie, Cartella : Convocati luventa"ii etc. 
t'ogl. 34 v. . 



pagnia,., che fu ottenuta per mezzo del P. GiambaUùtLl 

da Vm'ona sottopriore in S. Domenico di Brescia (1). 

il coro rAeentemente eretto l'eclamava con-
venien decorazione, ed i RAI-!:genti Scuola, prenden­
do occasione che si trovavano a Chiari a dipingere nella 
cappella di S. Cario nella chiesa parrocchiale i fratelli 
Dalla Ronere chi) aveano dieci Il prim~~ ipinti i 
misteri del Rosario, fecero la proposla che si avesse a 
trattare coi medesimi per la dipintura della capella del 
Rosario. 

L'accordo pittori fil concluso governatrH'e del-

la Scuola Giovanni Foliata, che un anno dopo - il 13 no­
vembre 1628 - partecipava al consiglio di aver pagato a 
Giovanni MaunJ (Iella lire net 1HOO per la 
dipintura del coro di S. (2). 

'Col Della Rovere collahorarono per la parte prospet­

tica fcl decorati va, «cioè r'elegamenti et w'ospettino et or·· 
namento i bresci:wi Agostino canz,o Alessan­
dro Sanpilli ai quali si trovano regista ti pagamenti «per 
le pittul'e del cm'o» contemporaneamente a Giov. Mauro 

Della i daì' gosto a ottobre avea 
eseguito la dipinlul'iJ «di le del COi o .. (3). 

Nella calotta il soggetto dipinto era l' incoronazlOne 

di M V. con una gloria di Angeli e di Santi che suona­
vano istl'umel; i dipin Illle erano 
l' adOl'azione dei Magi e la presentazione dì Ji. V. aL 

tempio in cornu epistolae : la fuga in Egitto e la Nativi­
tà diM. V. in cornu evangelii (1). Tutti qUf-sli dipinti 

(1) Arch. delle Sussidiarie, Libro: Debiti Livella/ti etc. t'ogl. 149. 
(2) Arch. delle Sussidiarie, Cartella: Convocati, ete. foglio 53 e 54. 
(3) della Sussidiarie, : Debiti)'ri .Uvellari dal 1604 

al 1630 145. 
(1) In attestato di piena soddisfazione dell' opera eseguita la 

Scuola faceva regalare ai pittori "tre aned?'otti, 1/n polino ed un 
pa?'o di n. Arch. ,11111e Sussidhlrie, Libro: Debitot'Ì et,·, 132 v. 
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andarono distrutti nella demolizione del coro fatta nel 1892 
e non si pensò a trarne almeno la fotografia. 

Alt.ri due quadri avea dipinti Giov. Mauro Della Rove­
re, Ulla S. Agata ed una S. Lucia, che, ben edetti dal Pre­
vosto il 5 febbraio 1629, furono collocati di tianco all' al­
tal'etto (1). Anche di questi dipinti Ilon esiste pi ù traccia. 

Sull'alta/'etto era eSjJosta, ed"era in grande venerazione 
un'immagine della B. V.: alcuni anni dopo che il Della 
RoveJ'e avea dipinti i due quadri di S. Agata e di S. Lucia 
che erano stati collocati di fianco all'alta retto, si pensò di 
dare una forma più organica al medesimo collocando con 
un ornato in legno l'immagine della B. V. con quelle 
delle due Sante, e fu chiamato perciò da Oaudino lo scultore 
G.Battista Chinotti, noto fra noi per aver lavorato il pul· 
pito della nostra parrocchiale, e gli tu dato l'incarico di 
collegare i tre dipinti con un ricco ornamento in legno 
scolpito che giungesse fino a terra: vi si aggiunsero poi 
degli Angeli eseguiti dallo scultore milanese Ber1~a1'do 

Massacani, e il tu~to fil ~ poi riccamente dorato dal mila­
ne8e Pompeo Ghù;alberti (2). 

Risale a questo tempo il dono all'altal'e del S. Ros::nio 
di una lampada d'argento fatto da certo Antonio Foschetti 
chìarese, chirurgo in Venezia. 

Mer ita di essere riportata per la ingenuità colla quale 
è stata scritta la narrazione di questa offerta. 

« Alli 5 aprile 1637 (u donata la lampada d'w'gento 
che pesa libbre sette e mezza, alla Scola si'/)e all'attare 
del SS. Rosario dal Spett. Antonio Foschetti chir'urgo 
in Venetla , et fu offerta dopo il Vespro, (atto. la pro­
cessione alla pn~sentia di lutto il popolo, portata da 
messer Giovita s'uo nipote accompagnato da quattro gen-

(1) Arch. delle Sussidiarie, Libro: Debitori etc. [ogl. 145. 
(2) Arch. delle sussidiari~, libro: Par·ticole Testamentar'ie, Esa,t­

toria, Tesorerie foglio 116. 
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til 'huomini poda sino d.o altare mf?cdre \0-

navano le campane d' alle.rrezza: fu attrlecata ad una 
r,Of'da ben ornata e di subitn allestita per m'dei 'e. cosa 
r:he accettlssima d.tll Scola a il 

di gran:le contento et ad miflatione, 
Sùt Itd hnnore et ,qloria della Tt'inilà et della 

Beatissima Ver'!Jine et peJ" saZ,utR di esso éiignm' (J'ì'W,'e· 

vale et conservatione sua» (1). 

Fi dal era"i deliberato da :onsif2li() nella Lol' 

nata del 9 novembre di far eseguire «una C?"OCe d' W'­

,qento di bella fattura do. mette,' 'SI all' a !tw'e delltl scola» 
pel' sua il signor D. Claudio (avalli v'ea ofl'erto 

scudi dodici. Ma, o Ilon si fossero l'accolte offerte su ftìcientì 

per LI'O motivo, del berazioiw non ebbe eni~!to 

che sette anni dopo. 

Ta le Cl'oce fn eseguita a Mi lano f\ costò bedi ngotti 

530: nel unanza del li kbbraio 1650 tu 
da tutti ammirata e collaudata, e fu proposto di Iw'e 
un w'madio munito peiO cnstodhla » 

gegualiamo qui, CDme curiosità storica, che il ot-

tobre del 1661 il Car'd. Otloboni, Vescovo di Brescia, et;­

s8ndo passaggio per Chiari, colebra la S, Messa la 

chiesa di S. Maria (3). 

(Conlirm.a) L urGi IUVETT I 

(1) delle Hussidiur'jn, libro' l'a1'tico!e Testamenf,at'ie, 
wrie, teiio1'ie, fogl. l verso. 

(2) Arch. delle Sussidiarie, Cartella: Convocati, irwentar-i etc. fa-
~cicolo, Convocat-i, fogl. ". 

(3) 
fogl. 5. 

dello Sussidiarie, .Lii)j'{)· 



Lettere inedite del P. Lodovico Pavoni 
Ricorre quest'anno il primo centenario della fondazione 

del Pio istituto di S. BaJ'naba che il canonico Lodovico 
Pavoni aprì in Brescia nei locali dell' antico convento degli 
Agostiniani sul corso Magenta, e che dopo la sua morte 
si volle denominato col suo nome P. Istituto Pavoni. 

NeWatrio dell'Istituto, nel quale sono ora rientrati per 
la direzionE' i Figli del Fondatore, una lapide commemo­
rativa rias:mme in poche parole l'avvenimento: 

A QUESTO PIO ISTITUTO 

DIÈ VITA E NORMA NEL MDcccxxr 

LA SAPIENTE CARITÀ 

DEL CANONICO NOB. LODO VICO PAVONI 
DI BENEDETTA MEMORIA 

MDCC LXXXIV - MDCCCIL. 

Alla storia del provvidenziale istituto pio e alla biogra­
fia del suo benefico e venerato Fonda tore, già da altri 
magistralmente delineata in numerose pubblicazioni (1), so­
no lieto di portare - in questa ricorrenza centenaria - un mo­
desto contributo, pubblicando un piccolo manipolo di lettere 
ineòite del Pavon i, rimaste finora sconosciute, e che l'ecano 
non poca lucè ";lIlle origini e lo sviluppo della sua istituzione, 

(1) Intorno al Pavoni si veggano le seguenti pubblicazioni: 
1. - Omaggio al defwnto LODovrco P AVON l fondatore e snpM'iore ge, 

nerale dei Figli di Ma~'in çià Canonico della Cattedr'ale e Cavalie?'e 
della Co?'ona Fet'reay nel di delle eseqttie 80 apr'ile, tr'igesimo della sua 

mor'te. Brescia tip, del Pio Istituto 1849 pp , 15 in-S, Contiene: Can­

zone del sac. G, CHIARINI, Ode anonima, Elegia lcttina del sae. prof. 
D. LUlGI LIVRAGA , Sonetto del CHIARINI, Vale del prof, D, GAETANO 

SCANDELLA, Iscr'izioni dell'ab, prof. PI.ETRO ZAMBELLI. 



Nei primordii della benefica iniziativa al fianco del Pa­
voni appare O!'a per la pl'ima volta la figura di altro bene­
merito sacerdote bresciano, dOil Alemanno Barchi, eollo 
e pio, studioso e attivo, che intOl'110 al 1818, con una au­
dacia che ebbe poi a scontare, av\wa ideato ed attuato una 
tipografia nei locali di S. Barnaba per dare lavoro ad un 
gl'UppO di giovani orfani e pee diffondere in mezzo al clero, 
in belle ed economiche edizioni, libr'i di scienze ecclesia-

2. - Nelle solenni esequie celebrate a LODOVlCO P AVùNr canonico della 
catted1'ale cavaliere della car'ona (e?Tea, (ondato?"e p supe?'iar'e gen e1'a-
1(1 della cong?-egazione dei , Figli di Ma1'ia il 80 aprile tr-igesimo della 
sua morte, oraZiOllE\ del sac. PIETRO ZAMBEI,LI-Brescia, tip.~vescovile 

del P. Istituto 1849, pp. 22 in-8 con ritratto in litografi a di A. Oghe­

ri, ristampata in P . ZAMBELLI Or'azioni sacre (Brescia, Venturini 1850) 

t. 2 p. 7, e nel voi urne Elogi e nec1'ologie (Novara 1880) p. 83. 

3. - SCANDELLA GAE'l'ANO--Nelle esequie del eanonico eav. Lodovico 
Pavoni fondato1'e dell' Istituto dei Figli di Maria. Orazione funebre 

Brescia tipo vescovile del P . Istituto' 1861 in-8. 

4.· GAGGIA CAn. GIACINTO Nella solenne Imslazione della ven81'ata 
.salma del canonico [,odo vico Pavoni - .80 ma?'zo 1898 - Brescia, Isti tu­

to Pavoni 1899 pp. V'i in-8 

5. - GIUSEPPE Losro - Amici del popolo di Brescia (Brescia 1888) 

pago 175. 

6.- B?'evi cenni biogm(ici del sae. Lodovieo Pavoni fondator", del 
Religioso Istituto dei Figli di Ma,r'ia Immacolata - Monza, tip, dei 

Figli di M. L 1899 pp. XX - 154 in-8 con ritratto. 

7.- Pensieri edificanti del Se1'vo di Dio LODovrco P A VONI fondato-
1'6 dei Figli di Ma10ia Immacolata (da una corrisponrlenza flpistolarel 

Trento, tipo Artigianelli 1900 pp. 76 in-16. 

8. BONFADELLI P. FILIPPO. DeUabpq,tifil:azione e canonizzazione del 
8e1' 1JO di Dio Lo()oVICO PAVONI già" c'titanico nella Catted?'ale e fon­
datrn-e dqlla, j'eli-qiow/' conq1"l'q'tziol?" nAi figli ni ilfario, Tmmo,colata. 
Articoli ad uso del processo ordinario informativo per l' introduzio ° 

ne della causa. - Monza, tipo degli Artigianelli 1908 pp. 84 in - 8°, 

ad uso di manoscritto. 

9. Letteroe del Servo di Dio mons. can. LODo VICO P A VONI fonda­
tore dei figli di Ma'/'ia Immacolata ad nn gioj)ane del suo Istituto 
Trento, tipo Artigianelli 1905 pp. 51 in-S. Sono quarantasette lette 



stiche, lavot'j originali dì autori italiani o buone traduzioni 

di opere straniere (1). 

Don AlemanllG Hra nato Brescia GiacO/no Barchi 

e Ma Vilda il 4 1775 sua fa a era 

prrweniente da Pralboino e suo p2dre apparteneva come 

fattore o segretario alla famiglia del conte Alemanno Gam­

bara. ultìmo e hile feua;ltario di e Corvione, 

famoso per le sue gesta IJriè!-antesche. Ordinato sacerdote 

il 22 dicembre 1810 a 24 ar,mi, il Barchi, discretament.e 

dotato di beni di una, ~i applicò agli st.udi, specialmente 

di storia e di rafia Lre,,;ciana, quali dimostrò una 

note\'ole attitudine, che avrebbe potuto dare maggiori e mi­

gliori frutti se il benemerito sacerdote avesse seguito la 

critica scientifica suoi lemporar;(:i Brunail Onofri. 

Il Bal'ch morÌ HrescÌa, cappellano della di S. 

Afra, il giorno 8 agosto 1861 a 85 anlli, e lasCÌb i suoi scritti 

inediti all'amico D, FranceRco Pallcbiel'i, dal quale passaro­
no a mons. Fè ora si no, incompleti nella 
Queriniana (2). 

re (184f)~M») al sordomuto DOInenirlo Guccini, d18 fu 2,i1r;erdote 

nell' 

lO. TRAVER.SO D. LU!Gl, Lodov'/co Pavoni apostolo dell(t gioventù 

derelitta {ondnto1'e dei Re ligiosi opemi Figli di 2vfn1"ia Irnma,cola,tn" 

(1784-1849) con prFlfazione del Carri, P. Maff"L-Genova, tip. Giova-
ni Dnrel 1916 ::08 in-M ilL 

11. SEV",SI P. l'l,OLO Il novile msnto dci dtyVO di tanonico 

LODO VIGO PAVONI - Pavia, tipo Artigianelli 1918 pp. 29 in-8 ("on r111P 

stemmi (estr. da Brixia Sac'/'a a, IX fase, V-VI del 1918), 

(lì ' r, GUElml I Godici e ili'il,naboli danteschi deUa liiblioteca 

Quennw.iW. nel bol no mensilI! '~a cittu, F11'escia prossima 

pubblicazione. 
(2) Le opere inedite sono raccolte in Bibliotecams_ 47-48 della 

colI. Ostiani' qlF·lle date I" stampe ((OliO le 
L mwtazioni Bresciaull civile ed (C',:I,siastica 

dall'm'igine di Brescin fino ai nost1'i giontÌ - Brescia, N, Bettoni 1832 
in-4 l'esemplare F. VI. Il della Qnerinianll. ha postille m8. di Don 
Angelo Cflpilupi. 
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Intorno alla sua sfortunata iniziati va editoriale ho tro­
vato, fra le disperse carte dell' abate Antonio Lodrini, un 
interessante rapporto segreto (t) della polizia municipale di 
Bt'escia alla superiore polizia austriaca di Milano; il rappor­
to non ha data nè firma, perché è la prima stesura fatta 
pel' l'archivio, llla io credo che gli si debba assegtlare la 
data del t823 - 24 e la firma del commissal'Ìo di polizia 
Giovanni Calepini. 

c: Il sacerdote Alemanno Barchi di Brescia è un uomo 
di lettere, ed oltre all' aver sempre esattamente operate le 
(norme ?)del suo instituto si è dato pensiero ad utili isti­
tuzioni. 

« Egli ad u nque ebbe ad eriggere di Soci età co n vari 
Milanesi ed anche alcuni BI'esciani uno Stabilimento tipo­
grafico nel quale dovette impegnare vistosi capitali e non 
avendo momentaneamente (attivo?) lo stabilimento stesso, 
dovette il Barchi rimanere esposto di rilevanti somme, e 
quindi nel timore che i di lui creditori volessero molestar­
lo cog!' atti di giustizia S00mpal'Ve da Brescia e si recò a 
Venezia ivi cercando l'appoggio di certo Pr.ete Bondi, da 
cui venne accolto od ospitato. Ol'a il Barchi trovasi in 
Brescia essendovisi restituito soltanto da dieci giomi, f\ 

cerca di comporre amichevolmente ogni proprio interesse 

2 Storia dei santi marti~'i B1'esciani im;estigata nei p1'imi nove 
secoli del O'·istianesimo - Brescia, tip, della Minerva 1842, grosso vo­

lnme in-4. - , 
3, Sopm il nuovo libro delle o1'igim italiche di Angelo Mazzoldi. 

Lettera di risposta di un vecchio ad un giovane amico - Brescia, 
tipo Venturini 1841 in-8; per questa operetta l'ab. Oesare Rovida 
scrisse all'a. una lettera di congratulazione. 

4. Invenzione del sepolc~'o di S, Latino te1'zo vescovo di B1'escia 

dopo S. Anatalone ecc. - Brescia 1843 pp, 31 in-8. 
(1) Il rapporto è in una raccolta di documenti segreti della polizia 

austIiaca a Brescia (1821-1848) fatta dal Lodrini, che verrà prossima­
mente pubb.!icata ed illustrata insieme con altri documenti e note 
per la storia del Risorgimento a Brescia. 



e nella spet'anza di trovare ancora hel proprio stabilimento 
qualche risorsa e da qualche Signore benevola protezione. 

« La condotta politica e morale del prete Barchi non ha 
mai dato luogo ad alcuna osservazione elfu per 1'ottima 
forma in punto onestà di carattere di cui egli godeva che 

faeile il mezzo di le somme oc-
, istituzione dello 

l'l'editori ad addivenire 

interessante brano 
le origini dell' IstH!l 

ehe indusse i 
trattafive ». 

illumina di 

lettera che il Sace?'. poi scrisse al Prete 
D. Alemanno Barchi sul!' Istitl,tto di S. Barnaba, principiato dal mede­
simo D. Alemail.no. trascritta dall' originale pe~' me D. A. L. 

Carissimo Sig, Curato 

... Resta di combinare le cose fra noi. Questo io lo con­
sidero l' afflH'e massimo e il più difficile ad esami narsi, 
per cui mi decido ad esternarle i miei sentimenti in iscrit-

ml~zzo più idoneo a maggiore chia-
rlieo adunque: o di conti-

li i rigere la Ti pograthi Ilresente senza 
riguardo al beumisere dei poveri 

vi s'impiegano, da un me~ 
di vita comune 

lora me ne ritiro assolutamente, dciJiamo i mieI giovani, 
de' quali sono responsabile. e penserò ad impiegarli altri­
menti; o ella desidera un regolare convitto sistemato sul 
piano che mostrai, e si sente in situazione e si compro­
mette di attuarlo sollecitamente, dando così una soddisfa­
zione a superiori ed al pubblico che ciò desiderano, e in 
questo caso io non farò che ammirare con compiacenza 

di lei fatiche e Ip obbligato delle 
attenzioni ch' ella 
mio Oratorio, de 

, oppure non si sente 
lO di aver gettati; 
fabbrica si 

giovani spedal· 
ii'gliene buon 
di tale impe­

e principia­
a me la cu-
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l'a di eontinuarla, io n,)n ricuso di assumerne l'incarico, 
con questo però che dovendo io in tal caso essere respon­
sabile del buon andamento e dell' esito felice del meditato 
disegno, faccia ella una legale cessione sia di donazione 
o di yendita e trasfondami un assoluto dominio che garan· 
tisca la sostanza esistente da qualunque pretesa potesse 
insorgere da creditori od eredi, anche_causa rn01,tis, e mi 
lasci in libertà di dirigere la ~osa al prescritto fine in 
quel modo ch' io crederò, non con altra dipendenza che 
dal Superiore Ecclesiastico, dal quale non mi dipartirò 
mai, e l' iservi per lei la compiacenza d'aver fondato lo 
Stabilimento e 1'attenzione di cooperare coi suoi lumi 
e colle sue attenzioni alla prosperità del medesimo . sè 
questo avvenga, richiedendo le circostanze di dar tosto 
mano all'opera, si continuerà col metodo incominciato il 
Du-Clot, e somministrando olia allo stabilimento l'occorren­
te di carta e mano d'opera por l'esecuzione dell'opera si 
darà a lei comp iuta con la possibile esattezza e sollecitu­
dine, e se ne servirà d'esaurire il contratto ultimamente 
stipulato, saldando le partite Vismara e Chiaramonti. Quella 
del Sig. Giusti poi potrà pareggiarla col ricavo de' libri o 
come meglio crederà, e così avrà il piacere d'aver rinun­
ziato lo S,tabilimento senza gravami nè passività, come ha 
sempre desiderato. Si perauada infine che per quest' atto 
che io desidero per giusta .cautela, non intendo già di 
stornarlo dallo Stabilimento, anzi mi pregierò sempre di 
riconoscerlo come il solo fondatore, e come tale lo Stabi­
limento avrà sempre i pt'imi riguardi per lei e per i suoi 
.di casa, a quali trovasi con tanto lodevole affetto stretta­
mente legato. Ec('ole i miei,sC'lltimenti; li esamini con cuo­
re d'amico e decida; il caro Paroli glieli presenta e po­
trà aggin ng'l'1rn quel ch' io tralascio pel' ma ncanza di tempo. 

Bres~ia, l i 22 Maggio 1821. 

Al M. Rev. Signore 
il Sig. D. Alemanno Barehi 

S. O. M. 

Dev. Obbligo 

LODOVICO CAN. PAVONI 



Dopo questa lettera sem~m che il Bal'chi abbia accet­
tato le idee così chiar'amente e francamente esposte dal 
Pavoni sul fine funziouamento doU' Ìt,tituto : Lodri-
ni gé difaU ilO breve flammen di un' lette -
ra del Pavoni al Barehi, che purtroppo manca di data e 
di ogni altra indicazione: «Ho sentito con piacere che 
col contratto ul stabilit.o col sig.Pana (?) posto 
in situat:iune di pareggiare le pa rtite del Sig. Vismara e del 
Sig. Chiaramonti, e che non resti a carico della Stamperia 
altro il debito del Sig. il pure essere 
pareggi volelHlo!o, colla VUllili ta fa dei libri, quindi 
finito il Du - Clot venga la Tipogmfia sgr'avata da ogni 
passi vita. Voglio sperare che anche l'affare della Cartiera 
sarà con ; non t'e~ta però di la 
cosa noi ». 

Aggiunto a questo fmmmento trovo, nelle preziose no­
te del Lodrini, un altro irnpol'tante dOCllmento, che riguar­
da le orip;ine del' Istituto dal e Pavo­
ni trasformato e compiuto: dobbiamo lamentare che il Lo­
dl'ini non abbia cL'edulo bene di trascriverlo integralmen-
te, aVl'emmo nel Refl'llamento idea di 
quello il BacdJ voleva p<'[' coltu 
sa del clero e del laicato. 

«Reqolam,ento di l,tn conm'tto di studi precipuamen­
te ecr:lesirtstici », esto è :W pagi in foglio minuta­
mento scritte a cai'aLtet'e dvi Bat'cbi. Fu Idto dal S. Padre 
e colla data del giorno 8 ottobre 1822 veniva da Roma 
utla Ictt{)j'a del Rc,'. Giov:1l1nl Soglia Venezia, dove era 
il R ,'l!t-liUatl!l l3archi. i::ccola: 

III. Signore 

Il Padre vHudo SCOf'SO pt'cigdi.o di un 
sl.udi Hceiesiastiei coi suoi Re",wlamC'iì da V. 

luto di 
pre-

sentato alla Santità SLIa, si è degnato di estern:ue il SllO 
gr'adimeuto e il desiderio che si procllri di metter mano 
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all' opera, sperando che sia per riuscire a gloria di Dio e 
in bene delle anime, e riservandosi di darne la sua ap­
provazione qùando la cosa sia giunta a quel termine che 
conviene. 

Nel significare a V. S. r\l. i se ntimenti di S. Santità 
passo nel mio particolare a protestarmi colla più disti n la 
stima 

Roma 8 Ottobre, 1822. 

Al Rev. D. Alemanno Barchi 
a Venezia 

Di. V. S. III. devo e oblill. 

GIO. SOGLIA 

Per avere lavoro nella nuova tipografia assunta per 
l'. Istituto il Pavoni, clle se ne interessava direttamente, si 
rivolgeva a chiu nque potesse dare lavori e opere conve· 
nienti allo scopo religioso e morale della sua casa editri­
ce. Le lettere seguenti, dirette al Conte ca v. Francesco 
Gambara (1771 - 1848 ), letterato di qualche fama e uomo 
di buon cuore, al quale si rivolgevano per aiuto quanti 
avevano bisogno di una raccomandazione o di una sov­
venzione, aggiungono alla conoscenza delle virtù mirabi­
li del Pavoni qualche nuovo e non trascurabile elemento (t). 

I. Cav. Stim.o 

Sento colla somma compiacenza che V. S, abbia in· 
tenzione di scrivere l'eloggio (~ic) f~lnebre al Defunto no­
stro P:lcifico Deani; (2) se Ella si determina ad impiegare la 

(1) Intol'llo al Gambara ed al suo c,.rt8ggio cfr. il mio studio 
Lette1'c inedite di Camillo Ugoni nella Ra8segna Na,zionale 1 g'en­
naio 1920 e la copiosa bibliografia ivi indicata. Le lettere del Pa­
voni al Gambara SOIlO ora nel carteg,[io Gambara in Biblioteca Que­
riniana. 

(2) Pacifico Decmi minore osservante e celeberrimo oratore sa­
cro era nato in Brescia 1'11 settembre 1775 e in BresciR moriva il 
24 ottobre 1824: nel ÌS15 era stato da Pio VII nominato Vescovo di 
Zante e Cefalonia ma l'amore della solitudine e l'umiltà profonda 
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colta penna per raccogliere le memorande gesta di que· 
sto nostro concittadillo chiaro alla Chiesa ed alla società, 
io vorrei pregarla di impiegare le braccia di questi miei 
poveri o l'fanelli per farne pubblica l 'Orazione; la fama 
dello scrittore, la stima universale del defunto onorato ed 
i riguardi al sussidio di povera gioventù che nel ritiro e 
e nell'occupazione stà formandosi utile ~d la società e cara 
alla patria, dOVl'ebbero facilitarne la diràmazione così da 
poterne con rapido smercio ottenere un compenso g iustis· 
simo alle fatiche di lei ed al lavoro deipoved figli alla mia 
cura affidati. Perdoni la confidenza che mi prendo, ella é 
tutta appoggiata all'animo sensibile di le i, di cui tanto mi 

dice la fama. Accolga i sentimenti della profonda mia stima. 

S. Barnaba, ~5 otto 1824. 

II. Cav. stlm.O 

Obblig.mo ed Osserv.mo 

P . LODOVICO CAN. PAVONI 

M.r Vescovo col quale si è conchiuso il piano per la 

stampa delle prediche del P. Deani (t), co nfidenzialmente 
mi ha detto: l'Elogglo deL Cavalier Oambara non favo­
risce troppo questa impresa in un per'iodo oV,e parla con­
tro i tr'oppo sottili censod del defunto sacro orator'e; sa· 
rebbe stato bene che avesse prlssato in silenzio o modificate 
alcune espressioni. lo soggiunsi che se mi permetteva 

mi sarei approfittato della confidenza che V. S. mi dona 
per pregarlo di qualéhe ripiego, Il Prelato per delicatez, 

za non volea pennettel'lo; perchè come disse: » (uo1'i del 

gli fecero rinunziare l'onorifica designazione. Il Gambara scrisse l'Elo­

gio stM'ico del padr'e Pacifico Deani dedicato al Vescovo Nava e fu 
stampato nel 1825 dalla Tipografia Pasìni, che sèmbra essere stata 
la Rrima denominazione della Tipografia dell'Istituto di S. Barnaba. 

(1) Il quar'esimale del Padre Pacifico Deani M. O. - Brescia, 
1825, nel Pio Istituto di S, Barnaba tip, Pasini , quattro volumi in-8. 
preceduti da alcune Memm'ù? intm'no (dIa vita dell'au,tM'e scritte da 
G, ARATTI (pag. IX - XIX) . 
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caso nostro, non potca il Cavaliere scrivere meglio col 
sincero linguaggio della verità la propostasi difesa:. lo 
tuttavia mi prendo la libertà, prima di spedire l'Eloggio 
alla Censura, di trasmetterlo nuovamente a lei rassegnan­
dole la cosa affinché se crede di poter usare un qualche _ 
temperamento lIell'articolo accennato si compiaccia di far­
lo; molto più perchè se nu Ila ostasse per parte di Lei o di 
Mons. Vescovo io sarei d'avviso di ristampare l'eloggio 
stesso anche di fronte alle opere del ricordato Defunto. 
Perdoni e la mia arditezza e il disturbo che le reco e mi 
creda quale con tutta stima mi dico 

S. Barnaba, 19 xbre 1824. 

III. Cava l. Ill.mo 

Di V. S. I. devot.o ed obblig.o 
P. LODovlCo CAN. PAVONI 

In questo punto viene consegnato al deposito militare uno 
de' miei cari Giovani dell'Istituto; il D.o 47 estratto nella 
sorte c6mune non bastò a salvarlo, come sperai; le mie 
deboli forze non permettono la provvista d'un supplente, 
che non si può ottenere con poche centinaia di lire da 
me disponibili pel suo riscatto; la dispiacenza della sua per­
dita si legge sul volto di tutti questi suoi confratelli, l'amor 
de' quali si è acquistato per le sue buone qualità; imma­
gini qual debba essere il dolore del padre! Non vort'ei per­
derlo .... Ma come -salvarlo? Chi sà (mi da il cuore) che il 
degno Filantropo, il sempre da me rico rdato Cav. Gamba­
l'3 per le sue relazioni anche nella Gerarchia Militare non 
abbia con che ot t.enere almeno d'averlo, coscritto sì, ma 
però con limitato permesso in libertà da poter convenire 
ad tempus nell'Istituto?... Questo pensiero mi obbliga a 
scri vere, e la mi·a penna non mi da tempo di riflettere se 
poi convenga per questa causa importunare persona di 
tanto merito. Lo facdo però con tal confidenza, che mi 
da sicurezza di ottenere non dirò certa la grazia, percbè 
so quanto difficile, ma compatimento al Illio troppo ardire 
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ben conoscendo quanto Ella preggì un cuore che troppo 
sente per la novella umanità. O le riesca adunque di fa­
re, o almeno di suggerirmi per qual via trovar lenitivo 
al mio dolore; sarà questo un fa'vore che eternera nell' 1-

nimo mio sentimenti i più vivi di l'iconoscenza verso di 
Lei, e quelli confermerà della pl'Ofonda mia stima con cui 
mi dico 

S. Bamaba (Brescia) 2 l tiglio 1827 
Di V. S. I. dev.o ed oLb.o servitore 

P. LODOVICO C. PAVONI 

P. S. li nome del giovane coscritto è Cm'lo Cornenzoti. 

IV. Ill.mo Signor' Cav. 

Ho letto con piacere le clue ben condot.te composizioni 
che mi pervennet'o colla pt'eg.ma sila di ieri l'altro; non 
potea scegliere migliol'i argomenti dovendo servire per ca, 
se di educazione, che troppo spesso allignano nel cuore 
della gioventù li due vizi da Lei sagacemente posti in 
orrore. lo non merito per conto al cuno la distinzione da 
Lei usatami otrerendomene la dedica, mi obbliga però all'ac· 
cettazione con tal gentilezza. che non ho animo da rifiu­
tarmi. Le t'imando quindi i mano,>critti colla mia fit'ma e 
molti ringraziamenti pel compartitomi onot'e. Accolga i 
sensi veraci della mia gratitudine e pet'metta che mi pro· 
testi 

Dal pio Ist.itllto di S. H'lrnaba, 14 tlOVem. 1834. 

V. Ill.mo Sig.?' Conte 

Atr.mo e obbl.o servitore 
p, LODOVICO C. PAVONI. 

Mi prendo la libertà di raccomandade il ca ri tatevole 
progetto di cui parla l'ullita mia lettera che Le trasmetto 
in varie copie qui unite; a me basti che si prenda il di­
stul'bo di renderla ostensibile a suoi buoni amici con due 
parole di sua enet'gica eloquenza che non mi occcrre pre­
tendere di pi ù pei' assicul'ame accogl iellza e fa vore. Essen· 



- 104-

do causa di carità mi tengo certo del di Lei patrocinio e 
mi protesto 

Dal Pio Istituto di S. Barnaba, 29 Dicem. 1836, 

Di V. S. Ill, obblig.o servitore 
P. LODoVIco C.o PAVONI 

La lettera, raccomandata al Gambara per la diffusione, era il se­
guente appello alla pubblica carità a favore dell'Istituto dopo il ter­
ribile cholera del 1836. 

IL rJIRETTORE 
DEL PIO ISTITUTO IN SAN BARNABA 

'A' SUOI AMATI BRESCIANI 

Tra i funestI retaggi del desolante flagello che non 
ha guarì percosse queste nostre contt'ade, quelu,), siccome 
il massimo, com unemente deplO1'asi dello stato compas­
sionevole di tanti mis ,ri figli, a cui mancarono colla 
morte de' genitori i mezzi necessaY'J al sostentamento ed 
all' educazione. Tal' è a dir veto, se ben Y'iflettasi al diffi­
cile assunto,di tutelarli, a cui c'im'ita ogni buon senso 
d'umanità, vi ci obbliga sincero amor di Religione e di 
Patria: che ,cedo abbandonati, dovrebbe piangerli la Chiesa 
sgraziate vittime dell' ignoranza, e del delitto, e tollerarli 
con grave danno la Socletà seguaci di quell'iniqua e scio­
perata plebe, cltee sempt'e funesta alla pubblica e priva­
ta tranqu,illità. Se dunque è gl 'avissimo il disastro, e nun 
men doveroso il riparo, non dovrebbe incagllarsi il dise­
gno dello scrivente Vostro concittadino, il quale consa­
crato da tempo, come vi è noto, alla cultura di cotal classe 
di gioventù, vivamente commosso dagli straordinarJ bi­
sogni dell' ora moltiplù:atasi progenie infelice, si adopero 
a preparat'e nel propt'io Istituto in san Barnaba un con­
veniente asilo pe?' tutti quelli, Il cui non mancassero i 
requisiti richi-esti del sistemato suo Regolamento d'edu­
cazione, bramoso d'accoglierli e coltivarli, se la carità 
Vostra conC01Te a sostenerne il sopraccan:co del dispen­
dioso mantenimento, che eccede le troppo limitate sue forez. 

In tale lusinga, per dar moto regolare alla desiderata 
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bene(icenzff, e pel' procacr:ial'e un nobile con7penso alle 
sper'ate Vostre 2Ia"gizioni, gli P par'SQ opportuno l'apri­
re un' associa .ione a 1)a l'le opere tipogl'a(iche di speciale 
lmJO)'o r/e' s'uoì Alunni, conceJ' tandone la distribuzione a 
senso del qui unito Programma. 

Con tal metodo viensi a mette l'e in corso 1,(,na tenue 
mensile o/fel'la non meno oppor·tuna al pio Istituto pel 
necessal'io pl'ovediment0, che a Voi men gl'avosa pel reale 
compenso: e senza pel'dere il merito di VostJ'a car'ità, 
Vl pl'oc'Ul'ale con poco disagio L'inappI'ezzabile com,pia 
cenza di COOpCi 'a?'e alla salvezza de'sgraziati Ol'fanelli, 
che mer-cè VostJ'a crescel'anno tranquilli al buon costume 
ed alle adi onm ·ate. 

Degnandoi;i app1aHdiJ ·p, al pJ'Oposto disegno avrassi 
tutt'l la cUI'a d'intet'essal'e pasone di conosciuta probità, 
che con regolari l'egi::;/1'i ne dù'igano le necessarie opera­
zioni a comune garanzia ed a scanso d'inconvenienti: 
e moltlpLlcan:losi i Vost,'l voti, che vi cornpiacerete ester­
nare col rimettel~e l'unito P"ogr amma onorato di Vostre 
firme, dila terà lo scr i venle con tutto zelo le paterne sue 
braccia di mano in mano stendendole ai maggiori bi­
sogni, colla dolce compiacenza di poter aggiungue ai 
già da esso l'accolti ta nli alti'i figli della stessa calamità, 
ai cui sospiJ'i p pl'p.1hie"e no n sa più ora rispondere che 
coL debole c,mfoi'to della spe)'(,lnza. 

In Ilttenzi()ne di Vostre sottoscl'izioni, pr'egandovi dal 
Cielo la mf1ggioJ" ?'ic()mpens'l, si pr()testa di cuore. 

(1836) 
Affeziona tiss. Vostro Concittadi no 
P. LODOVICO CANONICO PAVONI. 

Non ho trovato il piallO editoriale 'ehe il Pavoni rre­
sentava 'alla cittadinanza bresciGlna per dar lavoro ai suoi 
giovani e ampliare con nuove reclute il suo istitut.o. Ma 
bastano allche questi documenti a far rilE'vare la nobiltà 
e la gel1el'osità <l'allÌmo del pio callonico, che si serviva 
d~lla scienza per la c3rità e della earità per diffondere 
ulla salla collllra, insigne esempio di quanto possa una 
virtù superiore in ogni campo di attività sociale. 

PAOLO GUERRINI 



ELENCO DELLE OPERE D'ARTE 
DELLA DIOCESI E DELLA PROVINCIA DI BRESCIA 

(continuazione: vedi fase. I. pago 9 del 1921) 

Caino. Nella chiesa parocchiale: CIGNAROLI GIOV. BATT. 
La Vdrgine con S. Zenone V. pala dell'alta!' maggiure. 
PADOV ANINO La Madonna del Rosario con S. Catter'ina 

e S. Domenico. IGNOTO: La Cena, pala dell' J)..ltare del SS. 
Sacramento, molto bello (S. F.). 

Calvisano. Nella chiesa parocchiale : MORETTo-La Ve1'­
gine zn gl6 l'i a, col Bambin,o, S. Bartolomeo in tJ"ono cai 
santi Girolamo e Zenone Vesc. - ROMANINO I-o sposa­
lizio, di Catlerina con S. Zenone. 

CIGNAROLI S. Sil')estro papa che battezza l'impet'atn­

re Costantino pala dell'altar maggiore. - CA.TTANEO SANTO 
La nfltività di M. V. coi santi Anna e Gioachino. Dello 
stesso (?) La Deposizione dalla Croce. 

Da una piccola raccolta di lettere, indirizzate a l nob.1'eo­
doro Polini di Calvisano e cortesemente comunicatemi dal' 
conte comm. dotto Teodoro Leehi, v~lliamo a sapere che 
nel 176B il pittore comaSC0 CARLO~ CARLONI (che nel 
1760 lavorava ill Brescia) per mezzo dell' amico suo G. B. 
Carboni aveva uttenuto l'incarico dal Polini di fare due 
quadri PPI' \;) chiesa parrocchiale di Calvisallo. uno dei 
quali è delto il quadl'o dt3i santi, l'altro 1I0n ha soggetto 
prpcisato. I dne quadri 'furone eollocati a Calvisano sulla 
firle di Giugno 176B, e i due bozzetti relativi furono dal 
Carloni donati allo stpsso committente lIob, Polini. Il 
quadl'o dei Santi si lrova ora nella Di~ciplina. 

Nella chiesa cii S. Maria clelIa Rosa; i Il te l'essa n te' costru­
zione quattrocelltesca, già a llnessa a convento di Domeni­
cani, vi era Ull bellissimo rosone con vetri istoriati ven-
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duto dal comune poco tempo fa. Vi sono anCOl'a alcune 
sculture in legno, del cinqulJcento. Sfr. PAOLO GU.i:<JIUUNI 

li com'Une d( Calvi:>ww ecc. in Brixia Sacra 1912. 

CanlltMoli, sopra Gussago, ex-convento di Càm~ddr;" 

IflSi (see. XVII-XVIII) con avanzi (le1 ehiosiro della ehiesa: 
in essa FRANCESCO PACfLU nveva dipinto due quadri La 
B. TI. con S. Raimondo f' S. Berna?'do e nn C"ocifisso 
Con la Maddalena. 

Capriano dcI Colle, chiesa parrocchiale del seicento, 
con alcuni altari di legno, barocchi; la pala dell'altar n:ll.g­
giore, S_ Jlfichele arcang. è discl'eta. In sact'6stia un bei 
ritratto del canonico Giov. Antonio di Rosa che porta in 
mano Ul] cartelliuo con la scritta: A l1fonsieu.r le ;;hanOt­

ne Iean Antuine Rosa, Di BI'e:>:>e e più. in basso la data: 

1741·.xL annos natus. 
L'anlica cl1iesa 

altercata 6 l'kosl.rui la 
Giovanni Battista fu recentemente 
altro stile come cappella' espia-

toda, Anche il santuario eampeslTe di S. Maria della 
ecetto lH~1 einqufleeuto, ha qualcbé' pregio di memoriA 
storieo-artistiehe, 

Capriolo. Nelìa parl'occbiale, ol'a ampliata, TIZIANO VE­
CELLIO Martirio dei santi Gervasio et p}'otusio, piccola 
tavola sull'altare di fondo della navata destra, ivi traspor­
tato dall'oratorio di S, Onofcio sul Monte. 

BOMANINO Pala dell'altare del SS. La Cena del Signu­
re. GALLINA LODOVlCO S. Giorgio ti cavallo: ANlIGONI 01'­
TAVIO pala dill'altar di &, Aulollio: GANDINO ANTONIO A .. '­
s1,inta llolla cbiesa ue1l3 uisciplina: FANTONI ANDREA Cl'i-
slO ntagliato iu legwJ. 

La piccola tavola clé'l 
essere contestata, provioIH' dalla famig1ìa Avoroldi, poichl\ 
A less!1ndro floeroLdi canunieu lE Bre"eiH era di 
Capriolo intorno al 1530. 
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Carpenedolo: belJi",:ima,~ mpia lToechiale. COsi i-
ta nel sec. XVIII. 

M.\FFEI F XCES(+O vicfm! 

Natl1:zià di 111. V. nel santuario del Castello; MAGANZA 

ALESSANDRO La B, V. e S. Dorneruco pala dell'altare del 

Bosarlo nella martirio 

di S. Lorengo e i Misteri del Rosario nella paroechiale. 

GJfJ(lNO FRANCESCO S. F}'f)Y'!~esco j'ù;eue 1(' .~tigmate e 
l,a del nnlla lToCeb;cd(~: PAGLIA FrtAN­

CIiJSCO L'w.Jel() cu,stode e 8. Teresa: PiETRO RIGIU di Luc-

ta, d.~tl.u LUCUHJSEJ, Antomo di Puduva ia pHrroc$ 

clliale, r Irnlii.acobta nel salltuariO dei Castello. 
Il Paglia accenna ad Ull mirabìl(~ lavoro d'inti1glio in 

legno ad UII reliqu ilo fano da daninlj il vecellio, 

bresciano. 

Castegnato: SANTO CATTANEO 8. Lui,qi Uonzaga, la 

Natù'ità di S (]iovanni Battista, l'linmacolld(~ Conrez'ÙJ-
'ne e Neri, l'e ri ne! parol'llhiale. 

Castelcovati: S Antonio Abate e S. A:ntonlo di Pa-
dova la del i Ha!' la Re' 'j'eZI()ij.i' dz ,C. 

all'altare della beuola, opere dI ~ANTO CATTANEO; e,,,ìstono 
31t.re (l'le di disereto valore tlella paron(~hiaì(~ e !iella ehie-

i:la del discipl ila, ci le SUI 1'1'011 ma nntl si 
sce il nome degli a Il tori. 

L(l!IW In li vece! casa l,Ila c iY3-

d3 cent.rale, delw nei F;:nill, quasi di ù·ollt.e alla chiesa 

pal'oeeld,de, esi"te UII helli~;:;im;, camino di pietra con lo 

;-;tArllIni l dei ( valli (i i:>criz 

HmRONYMPS (stunmJI) PRA FlPOSITfJS 

D. XV. 

Ricorda il nob. Girolamo Cavalli canonico Prevosto del· 

la Cai l'aie Brescìil, che pu re ica l'io ChmeraIt: la 
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famiglia C:J valli ehbe larghe possidenze a Castelletto, a 
Lello e POl'zano. 

Nella vecchia cl !icsa parol:chia le al Castel letto nu Ila di 
notevole, all'infllori di alcune lapidi sepolcrali. Nella ehie­
sa paroechiak reCetltemellte finita, fUr0110 trasporlati gli 
altari della vec:c: hia C:Oll le l'dative pale e soase. 11 fine­
strone centrale della facciata ha una bella iilve triata isto­
riata con la T"asligu'i'azione di C. GRONDONA di Milano 
inaugura ta nel (1920) 

Castelmella. La chiesa pal'oc:c:biale è di buono stile 
del principio del settecen to . Sul portale di pietra l'iscrizione: 

MDCCXLVII SUlVIPTIBUS BBJNEF'AC'l'ORUlVI . 

l.e balau::lt l'e, con le stal.l1e dei quatlro evangelisti e di 
::lei augioli, ora in parte rovinate dal vandalbrno dei ra­
gazzi, sono di buona fa ttu ra, !CH'se dei Calegari. Vi sono 
alcune soase di altaxi in legno di stile barocco: quella dell'al­
tal' mag,giore (c:on la pa la cinquecent.esca di S. Siro e S. 
Lucia) assomiglia ,3ssai a un a di Bagnolo, attribui va al 
13ian-chi di Lumezzane. La pala dell'altare della ScuoLa del 
SS. é firm ate Ançe(us Palea F. -- 1728 e sembra nella 
composizione al S. Antonio di S. Giovanni in Brescia. 

Nella c:biesa di S. Pietro d' Onsa lo (da Oneatus, come 
Ognato di Brandico) c:hiusa entro un recinto murario e 
mal tenuta, nulla di notevole all'infuori di un buon quadro. 
Nel Santuario della B. V. del Boschetto presso Onsato, 
sull' affresco dell' alta!' Maggio re si legge questa epigrafe: 

Ex voto - Camillus Ari~ius - restaurar'i iussil 
anno salutis - MDLXXXIX 

Si dice, che ivi sieno sepolti dei soldati morti in guer­
ra. L'altare di S. Alina fu edificato nel 1775, come rieor­
da l'iscrizione : Anlnnius Savoldus - f'ques ~ anno 1775 , 

Sopra la porta vi è una 'grande tela che rappresenta 
S. Frmcesco di Paola, S. Cado, S. A,rttonio A.b. S. Ant. 
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di Pad. e S. Faustino e Giovita che circondano la Ver­
ginf\ con uno stemma, che è probabilmente quello 
nob. Savoldi (d. P. G.) 

Castelgoffredo, ora mantovano, già feudo dei Gon­
zaga. Il Paglia nel Giardino di Pittu1'a tomo 2. afferma 
che nella prima cappèlla a sinistra, nella parrocchiale, vi 
era una bellii'sima tavola (?) rappresentante La B. V. col 
Bambino e i Santi Rocco Sebastiano e Ca?' Lo BOTromeo, 
un'altra tavola con La SS. VeTgine e due quadri di GIU­

LIO ROMANO che rappresentano S. Giacomo ap. S. Chiara 
e S. Cattuina da Siena. Nella chiesa della Annuneiazione 
dei- Padri Agostiniani. discosta da Medole un miglio, vi 
era un SepolcTo di G. C. (voleva dire sepcltura, Ulla Pie­
tà ?) in terracotta «con figu1'e in cl'eta meravigliosamente 
(m'mate benche OTa dete}'inrate da 'uomo ignorante» Cfr. 
BERTOLOTTI l comuni e le parrocchie della pTovincia 
di Mantova (Mantova 1883) p. 41-46. 

Castiglione delle Stiviere, antica abazia collegiata 
con diritto di pontificali, ora mantovana: 

CAMILLO PROCACCINO S. Catter'ina nella parroc­
chiale; GUERCI NO DA CENTO L'addolorala nella chiesa dei 
Serviti; CERATELLI scultore in legno, lavoroin sacrestia della 
parr. ce)n ritratto di S. Luigi G.; TIZIANO (?) Gesù ca­
duto sotto la Cl'oce nella chiesa della Madonna; MORONE 
D'ALBINO Ecce homo ivi; RUBENS quattro ritratti di Gon­
zaga, S. Luigi che giuoca al volante, ritratto di Donna 
Elena Aliprandi; GUIDO RENI n Redent(!le; Natale di 
G. C. di i~·noto. 

In casa Pastore S. Luigi che giuoca di VANùICK e 
Scene cii peste del TINTORETTO: in casa Pampuri la Mad­
dalena dì CORREGGIO; in casa Zonta una tavola d'argento 
cesellato rappresentante la Deposzzione della croce attri­
buita a BENVENUTO CELLINI e una scultura in corallo La 
B. V. con gli angeli (da ReI. Munic. a D. S. F .): cfr. 
BER'I'OLOTTI I comuni ecc. p. 49-5ft 
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Castenedolo: bellissima chiesa pal' rocchiale, quasi a 
rotonda, edificata nella prima , metà dell '800 su disegno di 
RODOLFO V ANTINI. HA YEZ FRANCESCO . Mw'tido di S. Bar­
tolomeo pala dell 'altar maggiore. 

MORETTO (?) - Il Redentoì'e con due Srmti; PALMA 
IL GIOVANI!] - La B. V. con val'i SrJnti; TEOSA GIUSEPP E 
- Affre3chi nella volta del coro, 

Casto: «nella terra medema, pure in Val Sabbia, so­
pra quelle colline vedesi in qlleUe piccole chiese op8re del 
Romanino e de) Moretto» così il Paglia nf'1 Giardino di 
pittw'a ma credo che abbia voluto alludere alle opere 
d'arte esistenti nel santuario di Auro perchè a Casto non 
vi è traccia nè di Moretto ,l'è di RomanillO (d, P, G,) 

Castrezzato: parrocchiale moderna, costruita nel sec. 
XVIII sopra altra del sec. XII, con bellissimi altari mar­
morei. Il pittore O. Roncbi riferiva al Fenaroli le seguenti 
opere d'arte: GALLINA LODO VICO Assunt,1 coi Santi ap. 
Pietro e Paolo; SANTO CA TTANEO Immacolata Concezione 

con altri Santi; FRACCAROLÌ Statlìa di S. Vincenzo Ferreri, 
busto dell' Addolol'ata, ecc,; G. TEOSA Deposizione dalla 
O'ùce, GUADAGNINI II S. Rost1t'io; BRUSINELLI Tumula­
zione di G. C, (cfr. IlI, B,'esc. n. 56 e 156.) 

Cazzago S. l\ial'tino. Il vecchio castello, culla della 
antichissima e nobile famiglia Cazzago. è ora incorporato 
nel palazzo BettoniCazzago; vi è contigua la chiesetta di 
S. Giulia, anti~o p!'iorato cluniacense alle dipendenze di 
Rodengo; sul p;::dazzo e sulla chie;;a gli stemmi dei Cazzago. 

La chiesa [larl'Occhiale consacrata nel 1747 dal car­
dinale Lodovico Calini (l'antica, più picGola, sorgeva nello 
stesso posto ed era stata consacrata nel Hi81 dal vescovo 
di Brescia Giovanni Dolfin) non è molto vasta ma elegante, 
recentemente decorata da G. Tl'ainini di Brescia e G. Calda 
di Rovato. La pala 'dell'alta!' lOuggiol'e La Vergine in 
glO1'ia con S. Vicenza Fel'J'e1'i ed i santi Faustino e Giovi 
ta, questi vestiti --:011 pomposi abiti sacerdotali. arieggia 
il fal'e di Pietro Rosa e di Palma il giovine. 
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Sul primo altare a destra, Madonna Gol Bambino, 
S. Rocco, S. Filippo Neri, S. Francesco d'Assisi k S. Ago­
:;tino buona tela di 8cuola bresciana del settecento. 

In sacrestia un bel ritratto di S. Carlo BOI'romeo 
e una Deposizione dalla C}'oce, tempera del cinquecento, 

molto rovinata dall'umidità perchè stava sopra la porta 

maggiOl'e. La tOl'l'e è attualmente nella facciata, perchè 

la chiesa antica era rivolta verso occidente ed era COlll­

presa nelle fosse del castello, che ora costituiscono il sa­
grato. Nella contrada di · Osteria tlecchia, che mette a Ca­

lino, dove trovavasi la casa del Gomune, vi è un'antica 
casa con avanzi di decorazione in terr:acotta, 'con finestre 

gotiche e affreschi . Sormontata da uno stemma (un fiore 

o up.a pianta) vi si legge questa epigrafe 

M. DOMENICO 

F. ANTONIO 

DEL. BOSCHO 

1407 

Li vicina vi è pur.:J un'a ltra casa con affreschi decora­

tivi del 400. 
S. Martina è un gruppo di case verso Rovato, 8enza 

chiesa. Il COlllllne. estesissi mo in piallura, comprende la 

fraz ioCle Pedr'occa ; la parrocchia di Cazzago fu staccata 

da Calino nel 1580 per decreto di S. Carlo Borromeo 

visitatore apostolico (d. P. G.) (continua) 

Sottoscrizione pro «Brixia Sacra» 

Pasolini D. Bartolomeo prev. di S. Afra 
Donati cav. D. Ba l' tol omeo di Palosco 
Marinoni D. Giovanni a rcip. di Leno 
.Anni D. Berna rdo a l'cip di Orzivecchi 
Caprioli contessa Rosa di Brescia 
Capretti comm. Flaviano di Brescia 
Cobelli D. Domenico di Brescia 

Nihil ol>stat: Can. Dott. R. MAlOCCHI Censo?'e ecclesiastico 
Sac. Prof. PAOLO GUERRINI Dio'ettore responsabile 
PAVI A - SCUOLA TIP. ARTIGIANELLI - t9'21 

L. 20.00 
~ 20.00 
~ 15.00 
» 15.00 
» 20.00 
» 20.00 
:. 20.00 
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BANCA S. PAOLO IN 'BRESCIA 

SO(UE'rA ANONIMA COOPERATIVA 
A g ellz le I ~ Ba gOllrro, C I p,od Ip Bllte" Ed mi D, CI t'i ~af., IPls,ogl'e e V. mlaD'~O Il 

e5"fI~!t; N'l:l"kI IiIltmlliflU4< "~I'5/J'" 10,100,000' IIfJ,;dQ dI ,,}'nr"" I., ID18.12',4& 

Operazitlon... r-v-JliId a 
1.3 Banca tLcel' armlm i Il q lK' ito an'i n relll:ltl netto: 
2,"',0 0' ill conto corrente con 1- i1\io di ché'1ues II. vi tfl8ino ,I 

L. 0000 al giol'no, p1'6lIv\' iso di B giorni, 
2,75 (lo o in libretH il ris annio III portatore, nominat ivi , l'i mbo r· 

I:labili n it:lt..'i fino a L. 1000, - al giorno , P r rmnn maggiori 
un proavwisu di 8 giorni. 

3.25 ~ I~ in libl"ttl a l'i parlllio "llIcolato ad Hl1 anD O, 
conta cambiali COll 8c:\denz$l. !lIno Il sei Hl si riceve elfe'tti pel' 

l'inC8' , 
A pl'e conti eornmli Con t ro galfamlia. ipotecall ill o cambiarLa. 
Accorda nnticipn:r.ioni in c~nto r.01'l'en , 1\ clltt ll1.ft.li1llla s;opl'fI "a­

lori puF,bliei. 
m1 tt assegni !!Opl'a I@ principali r ia!'.? del Regno sulle dipen­

(l en ti agem:ie. 
8i incarica della COll]prR-"eml~tt di titol i pubblici e privati per 

onto terzi dell'illc.all.l5o cedole, m di3ute wnne pl'() vigione. 

R'I[eve dejDSm a [Ud~dla l'PIII e 'BIUU. mol] ~l ~tldlto, ma~omitlID di ulo;1I 
d 0Kfijt t.t;J pr 2: o :i ====== 

P I depO! ILi ap rti 1" Bat"lCà si hlCflrl.;fI. .1e1la "eriflc/\. il ]1 ~jj IM~io· 
.ni Cl doi conpOlls ed inc:aS8o {I 11e obbligav.ioni estra tte. 

TArlHA (l i depositi apel'li :. 
l. l per ogni millo li.' di valore <lichi41l"8tO in ugione l'mlno e .:on 

un minimo .li L, 5. 
'fntirfu dei dopo "iti . blu i ~ L, 0,00 p .r OKl'lI L.l00 per Illl armo 

u 0,00" "" (I lne i 
I 0,20 ,,', Il " 

l'I' mlR1n 0 '1 e IlgUo. Il oro • litI! pOllhloll Il I Dl10 ci" UI04 
La. Eane9. é illl t'la Llltti i gìorlli, meno I Cesllvi, dfllle g ().II~ lfi: è i,g'illlila 
" r I>'(!(Jpi di ben HlòSllza' (l.c:eoMa ~lldfzio,,1 figli ril!tltll l i Rel isio. i-

Nuove pubblicazioni: 

P . . o"'eUClt AI.·!·j· ... hini. I ant' Domenioani Conferenze to· 
rico-npologetiche-lllof!\.li. Torino cd. Cav. Pietro :r.hrietti 19211 un 
be] volnme elegant.e con plendide iUn ·trazioni. .L. 18.50. 

oheraBOO Ctl\' • . nippo. Lo pirioo e Pa.po ~olato di Snor ]"laria 
Gin eppa Ro eno di Savotla. Torino1 ed. GaV. Pietro-ari t~i 1921, 
L . 16.00. A tre utili ime pubblicazioni de.llo 8t S'so e.ditore sono~ 
1 (li C'I)!' i pe1' la giov niù di p. Ioove, La vita inuriot'e di T.i ot 
in tI voillmett.i e· un pra~ici imo Ercamen C&nle8BaTilmJ..m d] mons. 
Carbone., compendio di morale aondoUo su.lle, recentissime dispo· 
sizioni dol ,eodicQ canonico. 



BA Icn DI [)EPOSlTJ E CO TI CORRENTI 

Mazzola, r1erla,ca & Comp. 
CO~~ISpnHlEnn mm !ml DilTU11 fL ROCO 01 6111011 E S1 ICILII 

n H:a:: v E 
nflll enl' lo ,'òolo c!lneDle çllg 1;"~lIe' e j)u c rrllllludeHII dal 2.1S a l 03.00 O~D 
,!lello Iti il rlilpulilio nb~ro 3. (I, 010' 

Il ellllsltl , 1!lc-olaU a sei 'Il e~ i 3.lli 010 
de,lIoslll vfllco'lItl ad U II 8 11 110. ;UO 'OIO 
iJejìMIIi Il ,1!ljl'llf11l1o Ill e 13.0 ~ dll~ 'lini O< piil 4.00 01 
depositi ~ pl«olo trS~Ir-mllo - . .511 010 

p~. deposil i d 'imporfarJ ila! (J çOll(i i::;oNispeeiali da cltlwntin; wl/a #6-' wll;a 

Ril!e ~e i i i aflll l lolllirntulI,c ed ali c u"lcdia mllll pubblid_ 

Accord.a 1(00,11 , C:Oiltl COrRo!!, ~ Ib IlIrl p rslIHU Il! pe r- çorrn"pI)Dd~D~. As­
sume speci.Lle st:t vizlo c.I'jlH:II!i$Q effetti a lle cfllldiz i'l;m! e pe li" le 
piazze jmlicate dII ,apl?t)~i ta Il\lo .. a t llri Ilil. 

AccordrL alltecipa~iol1i a colld iziolli da conveni .si sllgli elleUi pre· 
selltlilti !}et l'incasso. 

limette propri flssegnl: 5ull p ia?:/: (;IV, !iiStl1110 sue dipc lld lmw, su 
p laz:a:e gestite da suoi c rrbp<Jlldcllti, lIollchè sulle sed i e 5uccur­
Ioiali d ella Bauc a d'Jta li a. 

'"t;rJ;"FZ: :r:O e4~:rO 

Compra e code moli Pllblilrçl 3 ~ tanti e a lermine, divise (cheQjuesl , 
bi ~IìGUi \l R]o uc te l'"!il~H: . 

Pala e SCGuta ce-tlQle ti tol i estraui. 
Bmelle ~sefill, .sulle !JdlldlJRlì l:iUà dell'el!iU:ro. 
Pa riporti di n:mll iH.", QbbliJrfl~i fln i cd a z iDn i d i pn mQ or-dill~. 

RI<:on deposlU Domlnltllvl mensm con lflS5Q da ccmvenirsi e lnro il :lO 
d '°111 ì .mese. 




